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Forlì

C’è un solo paziente positivo al
Covid-19, ricoverato nel reparto
di Malattie Infettive dell’ospeda-
le cittadino: non è un forlivese.
Ne consegue che in tutti i 15 co-
muni del nostro comprensorio
non c’è più nessun cittadino in
ospedale per i postumi della ter-
ribile pandemia che ha colpito
per mesi anche la nostra città.
Anche l’attività del ‘Morgagni-
Pierantoni’ sta tornando dun-
que alla normalità.
«Il superamento della fase acu-
ta e il numero estremamente li-
mitato di pazienti ricoverati che
persiste da diversi giorni – spie-
ga la Direzione sanitaria del pre-
sidio ospedaliero – seppur in
un’ottica di smantellamento gra-
duale e prudente dell’assetto
ospedaliero ‘Covid’, consente il
ritorno, da oggi, a un assetto
normale anche del reparto Co-
vid 2». Si tratta di quello di Medi-
cina del Morgagni. Anche il re-
parto Covid di Villa Serena è sta-
to chiuso. E «da sabato, tornerà
a ricoverare pazienti ‘non Co-
vid’. Sempre dal 20 giugno, per
gli eventuali pazienti positivi
che necessiteranno di ricovero,
resterà disponibile il reparto di

Malattie Infettive, oltre a
un’area di 15 letti di Medicina In-
terna per i pazienti sospetti in at-
tesa di definizione diagnosti-
ca».
Da lunedì prossimo inoltre an-
che l’unità operativa di Chirur-
gia Senologica rientrerà nella se-
de originaria (il padiglione Valli-
sneri) e, il 1° luglio, verranno ulti-
mati i lavori di ristrutturazione
del reparto di Rianimazione.
Questo «consentirà l’utilizzo
flessibile dei 10 letti con la possi-
bilità di dedicare, al bisogno,
un’area di 4 letti ai pazienti Co-
vid positivi». L’ultimo reparto a
ritornare in sede sarà Medicina
Riabilitativa che, prima del rien-
tro definitivo, «resterà presso la
struttura di Forlimpopoli ancora
il tempo necessario per consen-
tire le ultime conferme sull’an-
damento epidemiologico».

L’attenzione nella struttura
ospedaliera resta comunque
«sempre alta». Nonostante «il ri-
torno all’assetto strutturale pre-
Covid dell’ospedale, rimarran-
no infatti attivi ‘meccanismi di
prudenza’». Di cosa si tratta?
«Di un’area dedicata ai pazienti
sospetti in Pronto Soccorso.
Inoltre, faremo il tampone a chi
è stato ricoverato dopo un pas-
saggio nel Pronto Soccorso. E
questo vale per tutti i pazienti
che accedono al percorso pre-
operatorio per gli interventi. Re-
sterà una sala operatoria dedica-
ta agli eventuali pazienti positi-
vi». Inoltre sono previsti i con-
trolli agli ingressi dell’ospedale
da parte del servizio di steward,
il distanziamento sociale negli
ambulatori, l’intervista telefoni-
ca ai pazienti che accedono a

prestazioni a rischio. Operazio-
ni «molto impegnative», tanto
che la direzione sanitaria si scu-
sa con i cittadini «per eventuali
disagi». C’è infine un ringrazia-
mento «a tutti i dipendenti
dell’ospedale (sanitari, tecnici,
amministrativi), alle ditte ester-
ne e a tutti gli operatori di Villa
Serena per il contribuito dato
per fronteggiare l’emergenza
Covid e che saranno ulterior-
mente impegnati in questa fase
di ritorno graduale alla normali-
tà».
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CAUTELE

Tamponi per chi viene
ricoverato dopo
essere passato
dal Pronto Soccorso

Covid-19: la Fase 3

Virus, non ci sono più forlivesi ricoverati
L’ospedale e Villa Serena chiudono i reparti speciali residui. L’ultimo paziente rimasto viene da fuori. Ma resta un piano per l’emergenza

LETTI PRONTI

In Medicina ci sono
15 posti per sospetti
Rianimazione pronta
per 4 casi gravi

IL BILANCIO

Altri sette guariti:
sono in tutto 1.500

Ancora dati positivi dal
bollettino sul Covid-19
diffuso dalla Prefettura di
Forlì-Cesena, relativo
all’intero territorio
provinciale. Non si
registrano infatti decessi,
a fronte di un unico
nuovo paziente positivo
(a Cesena). Un altro ‘zero’
riguarda il numero di
posti letto occupati nei
due reparti di Terapia
Intensiva dell’ospedale
‘Morgagni-Pierantoni’ e
del ‘Bufalini’ di Cesena.
Per quanto riguarda le
guarigioni, se ne
registrano altre sette, il
che porta il totale delle
persone che hanno
sconfitto il coronavirus
dall’inizio dell’emergenza
a oggi a quota 1.500. Altri
due pazienti erano guariti
martedì. A causa del
Covid-19 finora hanno
finora perso la vita 193
persone, 110 nel
Forlivese, 83 nel
Cesenate.


